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DALLA CAJPllALE 
IN PARI.AIIIEMTO. 

.À-llai Cia.xx3.exai. 
(Seduta dU ii — Pres. Bianelieri). 
L'invasione dei congresazionisti 
L'on, Sacci desidera sapere se il 

Qoverno iiitoadii d'applicare lo dispo-. 
sizioni dello leggi prenenti por impedire 
la invasione dei oongrogazionisti espoUi 
di FraDoia 

Di Sani'Ono/r'io sottosegrotario aa 
sicura che i l Govorao^ppli(ui la legge 
sull'aboliiiàhe 'doLU iOoi'poMltfjil-' reli­
giose con tutto il rigqro, coma é suo 
dovere. 

Qaanto ai congregazionisti esteri il 
QOTerno pu6 applicar» ad essi l'art. 90 
della lsgg« di P. S, qnaodo reogano 
ineDO ai doveri dell'ospitalità e non 
sipno 0s9i?qtii8nti alle leggi dello Stato. 
Dal resto antidoto ofSoace contro l'o­
pera b r o non è la violenza, ma la pa­
cifica propagiinda. 

Facla sottoiogret. alla Giustizia ag­
giunge che il Ooveroo non può Inter­
venire so non quando vi sia violenza 
di legge. 

Assicura Intanto ohe il Ooverno e-
aerclta la massima vigilanza. 

iSocci, rende omaggio alla libertà ed 
appunto per questo non riiole ohe siano 
tollerati coloro ohe ad essa volessero 
porre oaticott con le loro propagande 
reazionarie. 

Accenna ali'invasione da parte dei 
congra^aziooisti francesi che non puA 
soo efaoee pericolosissims per la libertà 
e la civiltà 

Nega ohe il Ooverno faccia, come 
vorrebbe far credere, rispettare la legge 
sull'abolizioDe delle corporazioni reli­
giose. 

SuDa Auiivmm dei Wgli comiiiiali 
La nuova legge atiprovata 

Viene poi approvata — negli estremi 
proposti del Governo — la nuova logge 
sulla rinnovazione dei consigli oomanali 
e provinciali, la quale porta una inno­
vazione di notevole importanza fissando 
le elezioni ad ogni biennio per un terzo 
dei consiglieri. 

6LI AMICI DELLA SCUOLA 
Si è t«aata ieri a Koma una ria 

ninne dei deputati oosidetti amici della 
scuole. 

I presenti furono 114, fra 1 quali 
del Pi'iuli notiamo gli on. Umburto Ca 
ratti, Riccardo Luttatto, Gregorio 
Valle ed £lio Moirpurgo. 

Si nominò presidente l'on. Ghinaglia 
e sì deliberò di riunirai venerdì, per 
accordarsi circa le accoglienze da fare 
sabato agli uffici, al progetto sogli 
stipendi dei maetri elementari. 

LETTERE PALERMITANE 
L O T T E V E R a O S M O S E 

(Ocrriipondonia psrticolAtA Ri Priuii). 
La caduta da Siiuliico tlol sonatore 'l'a-

Hoa liiiuza e la scalata al poterti dcll'an. 
Hnuauno — l'imo vale l'altro — hanno 
gotfato la discordia noi partito flocìalista 
palermitano o talmente ooeitato il dissidio, 
elio 6 puro im iiiirncoia so ancora non 
aioiio venuti allo.mani. , , 

AUelvisto d!una. possibllo old^iouo nel 
IV oollogio, dio vorrolibo,» rimanere va­
cante per la nomina a sindibó doll'oh. Bo­
nanno— poioltó non ai sa «rioora se il 
Governo potmetterìì a Palermo quello ohe. 
il porme.9SD a Catania con dtì Joiioe ft—.-i. 
sooialisti, unenti bravi socialititi, mi diinno 
l'iiQtruigino di tinti «ani, «ttorno a ima 
mensa,' vagolanti e disposti a oontondersi 
il primo osso che loro viene gettato innanzi 
dai oommeiisali. 

Ancora non è stato dichiarato vacante 
nessun eoilogìo, nnlla si sa in proposito, 
gli altri partiti titcoiono e invece i sooiali­
sti sì agitano, si accapigliano fra di loro, 
fanno comitati e proclamano perflno i loro 
futuri candidati, Biroili in questo a quei 
cugini, ohe sapendo d'un comune ricco rio 
ammalato, litigano fra di loro per racco­
gliere l'eredità prima ancora che il morbo 
&ci!la presentire la prossima catastrofe. 

Olio cosa dunque rende costoro oost mi­
nacciosi e furibondi? E' forse il «metodo» che 
U scinde ? Ma che !. sono del presuntuosi, 
dei supemomini invidi e pettegoli, e nul-
l'altro. Il fatto d'ipotetiche elezioni 6 stato 
od è una scusa, un appiglio per dare Bfogc 
a vecchi a poco nobili rancori, forzEititiìièute. 
On'ora repressi, a bizzo di personale''US'-' 
premazia, poco serie e molto rabbiose. 

— Perchè lui e non io? Perchè (oro o 
non 'WS? — Ecco .la grande causa, cbe 
hanno impreso a difendere, die redimerli 
la societA dalla schiavltit e dal capitalismo ! 

Rmtìn tsneaiis, aniicì/ Sono dei biscax-
vieri, dei mant&nuti, dei farabutti^ del W-
milatùH, Oh ! ITon crediate die sia io a 
chiamarli così, sono proprio' loro a farsi 
scairibio di questi graziosi, e..lusinghieri 
epiteti. Ma la gente' li credo, ii il - diritto 
(Il crederli, ed ossi,' i sooinlitii, gettano 
cosi 11 germe di qusl socialismo, che tutti 
aifratellerà. 

Domando : Ohe .cosa fa di fronte a questa 
inilegna gazzarra la Direzione contralo del 
partito? ', . ;, 

• Verri uria buona' volta' scacciare pub-
biioani e farisei dal tempio sacco o non 
permettere che una tto&î o regione abbia ad' 
assistere a questi disonoranti lotte'? 

T/iesnM««i. 
.— m i w » n » ^ a ^ —. 

Inieressì e oponache ppovinoiali 

IL 
Vennero ieri presentate, dal Procuratore 

della P. C , le oonclusioiii di condanna 
per ^errì e palustri. 

Oltre la roolusicne vengono chieste lo 
speso ed i danni e la pubblicazione della 
condanna su tre giornali. 

Parla poi l'avv. Priario della difesa, olio 
conclude invocando l'assoluzione degli 
imputati. 

Stflraane p&rìerà Von, CaraUi, 

L'amorfraterno di due preti 
Tolegmiano da Salerno al Rcs'/o àp,l Car­

dino in data di lori; 
Un gravissimo fatto si è scoperto nel 

riliuggio di San Pietro presso Cava dei 
Tirreni. Quivi fin dal 1888, i due fra­
telli don Francesco e don GaetanoRagone 
ambedue parroci di detta frazione di 
San Pietro, rinohiusero in>.un,ut%ido 
sotterianeo la sorella Llegina, trentenne, 
per non darle la .sua parte di eredità 
paterna, che ella avrebbe certo richiesto 
desiderando ooctrarre matrimonio, 

La disgraziata viveva allo stato di 
bruto, cibandosi di rimasugli ohe gli 
snaturati fratelli Io gettavano. 

In seguito a circostanziata denunzia, 
ieri il delegato di P. S., aoadinvato 
dal giudice istruttore di Salerno, ope­
rò una perquisizione nella casa dei 
proti. Scoprirono la pjveva martire, 
ridotta ia,(ii}aiStjito.da|(ai;. pietA: e p 
piena di insetti e completamente eoete. 
La fecero sabito trasportare all'Oipe-
dale, affidandola alle ^ premurose onre 
della suore. 

I due preti furono arrestati. Pote-
rouo a stento essere salvati dall'ira 
popolare, 

II fatto ha prodotte enorme impres-
tione. 

1^ • •* 

Neir Estremo Oriente 
Entrambe le parti affilano (e armi . 
I giapponesi stabiliti a "Viadivostook ri­

cevettero l'avviso di tonerai pronti per 
partire. 

Va d'wpiicoìo (la Port Arlliur conferma 
che la BfiMadvo, russii ù partita per destiun-
^ionc ignota, 

CaloidowBOpio 
Dy'oaamas t i ao — Domani 7 febbraio 

S. Romualdo. Lunedì 8 S. Onorato. 
E f f e m e r i d e s t o r i c a 

6 febbraio 17S6. •— Il Joppi, dalle 
memorie del Gorgo rilevava come dal 
3 novembre 1724 al successivo 6 feb­
braio si ebbe pioggia continuamente con 
desalveamento di fiumi e torrenti, senza 
mai giorni sereni. 

In Friuli, specie a Udiie, le nebbie 
sono rara e lo erano anche per il 
passato. 

Si ripete ora non con frequenza, il 
proverbiò : 

Tro fumatis fasìn une ploo 
e si scruta l'avvenire: 
i'uinate basse —• oliel timp cli'a ijiiate lasse 

Fumato ohe no si abasso — ploo lasse. 
[Jsitatissimu si ò invece chiamare 

« zornado melanconiche » quella della 
nébbia, per cui 

Io no VM s'a l'è caligo 
lo no sai -s'a l'è Kor(ìn 
Tja m6 ict 10 all'ostario 

] Ija me (jhaso no va b6n. 
'Meno mule (e il oaligo viene di feb­

braio, se in marzo partorisce altri tanti 
tèoiporali ii mese di giugno. Cosi don 
Del Negro nel diario del 178S. 

7 febbraio 1457. — Cividale sco­
municato perchè favorevole agli ebrei. 
(Orioni Guida di Cividale p. 235J. 

« I ia l i e t t n r u » — E' uscito il fasoi-
colo di Febbraio — .Ertone il sommario : 

Madame Butterlly, dì .lohn Jjutlier Jjoug. 
'Atonumonti e restauri di qua e di là dello 

Alpi — Piero Criacosa. 
I calle dì Venezia — P. Molmonti. 
•Inv(ìntOL'i e S(ìop'''ì*̂ '-''̂  da manicomio -— 

Kì Gr. Bianchi. 
iEpistolario Verdiano. 
•L'idolo del dottoro — Chrislians Ijys. 
(La casa del mistero — .Kiehard Marsh. 
•Dailù niviste : (Giri viziosi — llontecarlo 

- -< Banchetti straordinari — Battelli sotto­
marini '— 'Jj'ra le raedioliesBe — Il macchi-
uiattì — l serpenti —• La giustizia nelle 
Colonie inglesi.— La «etichetta» del pia­
nista — Le nubi — La sorprendente, storia 
dijSam Par fi — I nei o il loro signifloato 
—-, L(ì case dol futuro). 

II faecicolo è in vondiUi a 50 contesimi. 

Procurare un nuova amioo^al 
proprio giornale, sia cortese 
cura e desiderata soddisfazione 
per ciascun amico dei Friuli. 

S . a a n é 0 l « , G. (0. li) — La 
grande veglia aiolisllDa. — Vivissima 
à l'attesa e tutto pro4e(lerà a meravi­
glia. ' 

La sala piii ohe addobbata ò trasfor­
mata a nuovo. 

L'orchestra, al oonjipleta, è a buon 
punto. .} 

Il waltzor dell'amiof) li J, è riusci-
tlsgimo a lo si può {^noverare tr.i i 
migliori ohe ai aleno Snorà suonati. 

Il bravo sig. Ploooll asaioara che il 
servizio di buffet sarai ottima. 

Tutto ìnsommii oon^rre à mostrare 
ohe la Veglia dì questa^ sera sarà per 
la nostra simpatica S. Daniolo un vero 
avvenimento. ./ 

Animo dunque I 
La nemlna del ineditta. — Mereoledì 

sera, 3 cnrrente, in acu i to ad invito-
del Sindaco ebbe luogo una riunione 
della Giunta e dell'Aótolnistrazione 
doU'ospìtale per uno sèambio di idee 
airca alla nomina del |à«di|iS0-chirurgo, 
in sostituzione del ccitaj^oto dott. BC-
toro Sàohs.. it 

Da questa riunione (ilreralae l'idea di 
nominare un mediào;Ìd un chirurgo 
specialista, riservaodosfìperò ^i invitare 
i consiglieri, ad un ^fereodum, ohe 
venne, fissato' per I! gidnit^.if^domenica, 
7 corr. alle; ore 14. / '. ', ' 

Sono : dì già trascorsi:.olire sei mesi 
: d&l|a.mqr.te del porerii^dott. Sachs, od 
aoóuria OOP <.8Ì. è proviÀeduto per la sua 
sostituzione, di ohe spéeialmente nelle 
attuati condizioni il paese sente l'as­
soluto bisogna. 

Il Consiglio, nella seduta dell'I 1 di­
cembre 1903, stabiliva di nominare un 
medico, aou prevalenza, chirurgica, ed 
in questi'sensi venne pubblicato e di­
ramata l'avviso di coDearso, fissando 
per la presentazione delle domande 
entro ii 31 gennaio dee.Qrsa, e ben 46 
furono i eoECorrenti. •'-•:.. 

L'on Giunta e l'Ammiiiistrazioae del­
l'Ospitale, col loro proeedsre, né si sa 
per qual motivo, non ftinDO altro che 
far dilazionare la nomiòa, tanto recla­
mata, del medico. Ma î pignori consi­
glieri, cbe devono tutelare gli intéressi-
ed interpretare il voto del paese, sa­
pranno mantenere e validamente soste­
nere, quanto hanno stabilito nella se­
duta precedente e non vorranno pre­
starsi a ginoehl, ohe nelle attuali con­
dizioni, narebbero di grande danno per 
il pae!<e, e perciò insisteranno perchè, 
nel più breve tempo possibile, sia prov­
veduto alla nomina in conformità dei-
l'avviso di concorso. 

All'occorrenza, o con più validi mo­
tivi, si tornerà sull'argomento. 

Un oiltadino di S. Daniele. 
l>«t* i ionane i 5 ~ (Dtfne) — In­

vasione? — Le congrQgaz(uni cacciate 
di Francia hanno trovata ospitalità in 
Italia specie nella Liguria dove sor­
gono conventi, convitti ohe ricovorano 
fancialli ai quali verrà impartita un'edu­
cazione falsa nel sentimento nazionale 
e nell'etica sociale. 

E pare che il male non rimanga lo­
calizzato ma si estenda in ogni parte 
del nostro paese. 

Qui a Pordenone, da quanto ci viene 
riferito, sì stabilirebbe una di quelle 
confraternita ohe hanno lo scopo di 
allevare la gioventù contadina alle 
massime del gesuitismo sempre in cou-
trasto colla morale evoluta insegnata 
dal positivismo. Si sarebbe all'uopo 
comperata una grande casa. Speriamo 
che il paese si opponga a dare ap­
poggio a questa gente invadente, pre­
potente e per la azione e professione 
dannosa alia borsa e, quello che più 
importa, alla morale. Sarebbe un foco­
laio d'infezione di difficile cura radicalo. 

Liberi pensatori ' - Non à difficile 
ohe anche qui si stabilisca un circola 
di liberi pensatori. L'idea à ottima, 
Noi l'appoggiamo. 

Conferenza — Domenica alle 10 terrà 
la sua oonferunza sulla ricerca della 
paternità l'avv. lilllera. 

Carnevaleide. — Domani sera festa 
da ballo alle 4 Corone, Martedì l'ari­
stocrazìa veglierà... e sabato al Sociale 
il veglione dei ciclisti. IJvvira l'allegria 
in mezzo a tanta miseria! 

Lfltl9«aii«ii 3 — La nomina del 
Sinda'oe — Appunti postumi — {Vedi 
N. 30) 

Laddove ebbe a distinguersi in modo 
speciale la scienza finanziaria dell'Am­
ministrazione.Marie sì fu nel rimaneg-
giaméùto ed ioasprimeiita con relativo 
aumento della tassa sui cani. 

Il OHI. Marlu dice e ripete sempre 
che i medici del giorno sono visionari, 
esaltati, poeti; per lui le . teorie mo­
derne, iu tema di fljialogia, sono utopie. 
L'esempio dell'Oriente non lo persuade, 
ed un bel di ci vicana dato di leggere sui 
muri della città la notificazione con la 

quale ai comunica graziosamente ni fa 
delissimi sudditi di questa bassa rcg'ono 
che la tassa sai cani maschi viene fis 
sata in lire 10 o quella sulle cagno in 
lire 25 Qualche maligno TOIIO insinuare 
che tale dMConiano provvedimento, che 
segnava la stirage dallo vergini cuccie, 
fosse stato (escogitato por riparare e 
porre un freno a aerte scappatelle di 
un BÌtup^lico yolpiao il quale faceva 
perdere i'fionnl al suo adorato padrone. 

Persóna ^cortese e pratica del mondo 
fece comprendere al novello Colbert 
ohe Ui itieiizodl non è l'ora indicata per 
fare la prova dei fuochi di artifizio ed 
allora dopo alcuni mesi 11 famoso de-
crpto venne abrogato. 
i B ^ire che qualche volta il Presi­
dente dei ministri s'affanna tanto per 
lee^ili!: (tkori un collega delie Finanze 1 
ì .Questo' sarebbe 11 progresso, questa 
la buona finanza cui dico ispirato ogni 
atto della.scs amministraziona il ear. 
Maria ! (Conlinua). 

OUria, 3 — Preti e sooialisti. — 
Da quest'oasi socialista della Carnìa vi 
mando delle vecchie notizie; ma che 
sono sempre plaoeiioli a «apersi. 
La chiesetta di' Voltola .è da ijliTersi 
mesi chiusa perchè una frana vicina 
minaccia di trascinarla, nel sottoatente 
Rio Avar. 

Quella d'Oltris non funziona più re­
golarmente, perchè non si trova un 
nonzolo da sostituire al.dimissionario, 
ii quale soddisfi le parti interessate. 

Povei'a chiesetta I B dire che i nostri 
vecchi sì ricordano d'aver ascoltato per­
flno undici messe in un giorno l Ma i 
tempi sono cambiati e noi pure siamo 
cambiati con essi. 

Oggi il nostro pastore si cura poco 
dello pecorelle di Oltrls e te pecorelle 
di Oltris, a dire il vero, si intereisano 
altrettanto poco del loro pastore. 

Il nostro parroco inveisce dai pulpito 
contro il socialismo e oontro la setta 
socialista annidata ad OUria, convenendo 
ohe vi sono perfino delle donne socia­
liste, e la setta socialista di Olirli at­
tendo a legalizzare il suo «Circolo o-
peràib'&oìalist'd Oltris-Ampezzo », colla 
sua relativa biblioteca, 

I nostri giovani ed eleganti preti 
pieni di brio compongono delle oom^ 
medie i cui attori sono o tutti maschi 
0 tutti femmine; faoandole rappresen­
tare ciascuna in luoghi creati per la 
circostanza, e vietano poi nel teatro 
delle donne l'enti-ata a colora che non 
vestono la sottana o la tonaca. 

Carnevaìia. — Splendido riusisl sotto 
ogni riguariio il ballo a beneficio della 
Società Operaia, nella sala Susanna. La 
musica suonava bei pezzi ballabili e si 
danzò briosamente tino alla quattro del 
mattino. 

Le elezioni alla S. 0. — lori ebbero 
luogo le elezioni del Prmidento e. del 
vioeprasidente della Società operaia e 
risultarono oletti con una splendida vo­
tazione, il signor Eugenio Pioootti a 
Presidente, ed a videpresidonte, il no­
stro modico condotto dottor (Jefis, 
Date le loro qualità morali .od intollet-
tuaiìi la scelta non poteva essere mi­
gliore. Un Suoialista. 

U la IN E 
(Il tale/bua dtl Friuli porla ti nunwro SIX. 

R Cronista i a dìBpoiixione del pubbtivo in 
U/fisio dalle B atlt 10 ani. t dallo 16 alle iS). 

INTERESSI Civici 
L'organico del Dazio 

. Fra gii argomenti che verranno por­
tati al Consiglio nella, proisima ses­
sione. Indetta per t . giorni' tl'S(18-20 
corr, vi ha la disouisioiio del nuovo 
oi'ganioo del D^zio. 

Con le propatte che al Consiglio 
Verranno presentato si avranno . dalle '-, 
due alle quattro guardie ili piii del. 
numero attuale, ciò per le esiged^te'-
della sorvegliania della ainta.i K, setn^. 
pre per questa sorveglianza verrà aa>|v 
montata la illuminazione, s^peoiei'ij^i^i 
tratta in cui. quella attuale. è .(^a^p^<; 
tamento insufficiente, ohe da 'itfórtei, 
Oemona va por porta Veneiiia a porta 
AqnUeia. 

Verrà abolito il posfodi Ispettore 
e(i;i't servizio verrà diviso,in duo re-i 
pa'rti, l'uno amministrativo e l'altro 
che chiameremo eseeutivo, affidati oia-
soano ad un rispettivo direttore. 

Per la parte eseeutiva ri sarà poi 
0 un vice direttore o due graduati con 
funzione di vice ispettori. 

Per una nuova munioipalizzazicne 
Sarà pure, nella sessione prossima, 

portato al Consìglio il progetto di 
municipaìlzzazione delle pompe funebri. 

Ci si riferisce che la sonima .all'u.upo 
preventivata sì aggiri intorpo.. alle 
25000 lire. .', . 

Crediamo però ohe si possa tare an­
che con meno, specie se, rinunciando 
al proposito di voler acquistare le 
carrozze a Vienna, si vorranno inco­
raggiare con attestiiziòna dì stima i nostri 
artisti, oommòltendoue a loro la co­
struzione. 

I Sindaci, i ?iBti «d il 
Biceviarao: 

la questi giorni, ohe la gioventù 
sente maggiormente ribollire il san­
gue nelle vene e sente puro il biio 
gno di provare la forza dai robusti 
garetti in allegre ballate — sì trova 
Dstaocolata da. paiTaoconi Sindaci . dì 
campagna, che in ibrido coniiubbio 
coi preti cercano ogni,mezzo — p.ù o 
meno legalo per impedire che le danze 
si succedano alle danzo. 

Ora, a noi paro che rillustrissimo sig, 
prefetto, dovrebbe dimostrare più ener­
gia cóntro codesti veri unti del Signore 
e contro quei sindaci cha si fanno pa­
ladini della sacristiu e s'inchinano fino 
a terra davanti alla volontà dei mini­
stri di un pregiudizio rancido o tarlato, 
cbe non ha più ragione di esistere. 

Full). 

Mefoat i di animali botrìni 
ohe si terranno nella ventura .'icttimana : 

Lunedì B lobbraìo — jilcdim, Osoppo, 
l'almanovu, Tolmezzo, Portobiilfolè, Vit­
torio, Lozzo-Oadore, 

Martedì 9 id. — l'agagna, li'iume, I V 
siaiiOj Gradisca. 

.Morooledì 10 id. — Casarsa, llortegliaiio, 
Oderzo.' 

Giovodì U id. — Arteg-nn, riaibiino, Sa-
eilo, liongurono, Porlojs'i'unro, Gorizia.̂  

Venerdì 12 id. — Bertvolo, GouegUauo. 
Sabato 13 id. — Cividale, Pordenone, 

Motta di Liyeiiza, S. Fior, Dolluiio. 
DoniGiiiiia 14 id. — ChiUbaforto. 

GOl m 

La iiuistione 
del Francobello-Premio 

Poesie e onlooti 
Egregio sig, Direilore. 

Nel Giornate di Udine di giovedì 4 
corr. un Gi...gante della poesia innalza 
un inno sperticalo di iodi ed auguri 
alla Società dei FrunuaboHi-Premio, di 
cui magnifica il merito esimio dì aver 
innestato (sapientemente^ un senso di 
entusiasmo e di poesia nei consuma­
tori, e aver provveduto (bontà loro) 
all'utile degli stessi. 

Io, avvezzo al calcolo, non prendo 
tra mani un fucile di latta per riem­
pirlo dì sabbia e poi far finta di spa­
rare ; corno non grido : Oh ohe bella 
festa! Oh che bolla festa! se non sono 
certo ohe la festa olio vien fatta ai 
óonsumatori sia una festa... bella! 

Ho dimostrato quale danno ne deri­
verebbe ai negozianti ; e che, so non lo 
dovessero patire i consumatori, ciò sa­
rebbe la rovina dei primi. 

E quando qualunque Gi. .gante delle 
poesia venisse a dimostrarmi errati i 
calcoli sui quali io mi sono basato, gli 
dico lealmente ; A»«(i! ragione ; ma 
fintantoché ciò non sarà, resteranno 
sempre le coso quali io le ho pòste: 
col franoobollO'.premia II negoziante si 
rovina, e il oonsumatoi'e ci rimette: la 
sola Sooietà è quella ohe guadagna. 

Illa, in coda alle polemiche, io metto 
il uomo, e dai mici contraddittori, at­
tenda uguale si.itema. 

Una serie di domande 
Ora ; «iooomiì ognuno ricevendo un 

libretto franooboili aeqiii.sta diritto 
verso i negozianti, e questi alla loro 
volta li acquistano verso la ,Si}cietà, e 
ciò — por la ostensione dei rapporti 
— ò CD.ia pubblica e non privata; e 
perche una Sesietit commereiale ha il 
dovere, di render pubblica la propria 
QOStltuzione nelle l'orme di legge; ed 
uniformaivii quindi al disposto del Co-
dico di commercio; io credo che sia 
lecito ai consumatori ed ai negozianti 
esigere di sapere con chi hanno da 
fare e chi li garanlt^ca del manteni­
mento dei patti assunti. 

Si domanda ad esempla, e senza 
ombra di malizia: 

a) C/li sono i componenti della So­
cietà? 

b) Chi sono i suoi amministrattiri'l 
e) Giti no è il gerente? 
(I) Chi ha rogato l'atto costitutivo 

delia Società? . 
s) 0 Imitai Camera di commercio ed 

a iiùal Tribunale b stato comunicato 
ed affisso tuie at to! 

f) In caso di reclami, chi è il rup. 
presentante legalo doUii Società e quale 
la sedo stabilita? 
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g) Qimla è il gennre delle guMnzie 
e la loro portata all'iofiiai'i dslls ga­
ranzie di mobitiì 

h) K quale calcola ni è fatto per 
stabilire ebe queste bastino? 

i) Quale è il Tribunale ohe h i riti-
tato il Libro Oiornale ed il Libro tn-
rentario della Socieià? 

Ecco ciò che io domando prima di 
lasciar libero il volo alla Bamma poe-
Una oh* il cervello t'nrd'a. 

KingrBZlaado. 
UIUM li fi falibtiMO 1901. 

Dev.mo Lorenio Tarn. 
Un nagairiaiita 

si lagna ohe in causa ohe egli non 
«olla saperne del franaoballi-prsmio, 
line domestiche abbandonarono il di lui 
Bdgorjo ni insufula dei psdrant; oo»i 
i padroni pagano e le serve prende­
ranno (se potranno) il regalo dt'lla So 
cietà di Francobolli. Loremo Tani. 

fiisiàiasiQiii di Bseicenti 
/Veo. sia. DircUore del Friuli 

Udine 
Avendo letto sul di Lei preg.ato 

giornale un articolo di calcolo a base 
ilei quale il sig. Tam Lorenzo ammette 
il 15 per cento di utile lordo sugi'in­
cassi di un negosio di coloniali, io 
debbo osaervaro ohe il signor Tam ha 
cMgerAto l'utile, perchè per un nego­
ziante dell'interno della citta, non è 
!iuperittre del 13 per cento. 

Qutadi la perdita del negoziante col 
sistema francobolli premio non 6 sol­
tanto del 30Vi sogli utili lordi come 
dice il Sig. Tam, ma bensì delSTiSS^/o 
quindi più brutta ancora di quella ohe 
dimostra il Sig. Tam ; in tutte le sue 
altre vedute nulla ho a che dire, perchè 
se il negoziante vnole essere carretto 
dove intaccare quegli interessi che non 
sono soltanto suoi. 

La speculazione dei francobolli è 
vantaggiosa indubbiamente alla Societii 
e au larga base, a scapilo dal negozianti 
in un senso e dei oontumateri neirt l lro, 
non ò quindi attuabile presso nego­
zianti «Molatori. 

RiagiiiS&Ddola, sig. direttore, dell'o­
spitalità ae<ìirdatBmi, me Le protesto 
di-Lei. 

Udine, li .'> fcliliraio 1004 
Devot. Angelo Botlos. 

Sjfr»gi> 3ig, Direllore 
Tanto per evitare possibili confusion', 

siccome qualche giornale eittadiao ac­
cenna nella questione francobolli-premio 
al Segretario quale assoaiato e farse si 
confonde col sig. Pittinl o col signor 
Verza, ci tengo a dichiarara che da due 
anni sono io 11 Segretario dell'Unione 
Bseroeoti e per nulla alTatto associato 
ai francobolli. 

Ciò anche perchè desidero essere 
solidale anche co» gli altri ILÌCI colle-
laghi di Presidenza e Consig'io. 

Fabris Oliilio. 
Nella classe degli esercenti ferve 

un vivo malcontento contro il Config'io 
liell'f/nione Esercenti, e specialmente 
contro il presidente, cav. Beltrame, che 
mostre sempre piìi di non rendersi 
conto delle funzioni e delia cure che 
spettano veramente ad una «Unione» 
di tal genere. 

« Col carattere e son l'indirizto che 
ka adesso, jueil'associazione non vai 
niente, è meglio che non ci sia ». — 
Quftsta ò la voce generale. 

F. infatti, vale la pena di costituire 
un'Unione fracoxmerciaoti, unicamente 
pur farne un Comitato festaiuolo... e 
un seggio a qualche vanagloiietta per­
sonale? 

Un eaevoeiLte ci scrive: 
« Il fenomeno del < Francobollo Pre­

mio )> è passato anche per altre città. 
Per esempio, a Milano, a Brescia, 

Intormatevi cosa ne pensò la pode­
rosa Pederaxione Bsereenti di Milano, 
\'Associaxioyie Esercenti di Brescia. 

tn/qrmatevl cosa ne pensò l'organo 
diìTasìssimo della classe: VEtercente. 
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Informatevi cosa no pe:.!Ò W ccimm. 
Rtiffoii, fondatore e presidente della 
famosa Unione cooperativa di Milaao. 

Informatevi come fecero a M'Iano e 
a Brescia a liberarsi di questa piaga». 

S O V t A N A b K j n K 

T r a d u s e l o n e d a l x m n a e n o 
dì 

BOBBBSO VA-Vi. 

— Bisogiia che intenda ohe se la do­
menica di Pasqua non è assiemo a Vostra 
Maestà tirverrà uno scandalo dei più 
clamorosi. Vostra Maestii ha dei ne­
mici che minano senza tregua la di­
nastia e che di ogni inezia fanno un 
caso grave ed un motivo per detroniz­
zare la vostra Casa. 

Milan fu profondamente colpita da 
queste parole pronunciate da un uomo 
esperto del mondo e che l'amava come 
un padre-

In preda alla più vira preoocupaiiona 
egli rispose : 

-<- Che debbo fare, mio buon amico! 
Ogni tentativo da me fatto per rista­
bilire la buona armonia fra la princi 
possa e me è riuscito inutile!... 

Marinovìch, di fronte a quel faDCiullo 
scoraggiato, cui mancava ogni ferma 
volonlit virile, senti ohe ora suo do 

li campo dei Giuoclii 
• U d i n a 

E' una cosa passata, seo^a speranza 
di ritorno, quel lodevole risveglio nel 
campo dall'educazione fisica, ohe avoa 
posto Udina fra le prime città d'Italia 
sotto questo riguardo? 

Chi passa per via Cavallotti « a tra 
verso le fenditure di quello sconnesso 
steccato guarda le rovine del giardino 
dell'Esposizione, avrebbe diritta di pan 
sario-, ma a noi, vecchi ed Immutati 
amici del miglioramento fisico della glo 
ventù, ripugna il credere che quai Campo 
dei Giuochi, che era ormai tanta parto 
dell'I vita della nostra gioventù, non 
abbia ad essere ripristinato ' ' ' 

« 
Nel Friuli del *28 novembre 1«95 

troviamo che per iniziativa de! com 
pianto senatore Penile, appoggiala da 
numerosi cittadini, amici dal progresso, 
si era costituito a Udine un Comitato, 
il quale 

€ riconosciuta la uQcessitìl di incoraggiare 
ogni genero di esercizi Usici sì coll'osompio 
che colta prop.aganda e di tarli entrare nelle 
abitudini dalla gioventù e rial popolo ?, 

si prefiggeva un programma d'azione, 
che per buona parte venne allora ef­
fettuato. 

Ricordiamo l'attuazione dell'accen­
nato Campo di Giuochi, che fu il primo 
in Italia, le gare scolastiche, i campio­
nati di Cilicio e palla vibrata, per cai 
Udine fu per alcuni anni celebrata come 
antesignana del ncvimeato ginnico in 
Italia. 

Che è rimasto di tutto ciò? 
Se purtroppo il destino vuole fatal­

mente che gli uomini passino, non deve 
perciò arrestarsi il cainmiiia del pro­
gresso, riob devono le buone Idee ces­
sare dal farsi strada. 

Facciamo appello ai 40 amici dell'e­
ducazione Ssloa oher noi 1895 .-i erano 
costituiti in Comitato per d fendere que­
sto che oonsideriamo un grande into 
resse per l'avvenire del popolo! 

Riprendiamo l'azione precariamente 
abbandonata, richiamando l'ittenriona 
dell'opinloac pubblica, della stampa e 
specialmente delle autoritii cittadine, sul 
dovere di seriamente prorvadere a che 
l'educazione intellettuale sia completata 
da quella educazione fisica all'aria «-
perta, che secondo la scienza moderna 
no deve essere un necessario comple­
mento! 

Ape. 

Per l'esportazione del bestiame 
Jjii Camera di OomincrcJo rìcevotto iei'i 

il sogiionto tclegi'uinma dal proprio prciii-
«ideftte OH. Slorpiirgo ; 

« Conferii assieme dott. Itoiunno eoa 
comm. .Santoliqnido ICinisterc intorno. Que­
sto agisce tclegraticoiuentc presso Governo 
fe'iorule. Sporo prossima soluzione. 

Moì-purgoTt. 
Il Camarxia RAIMIB 

avverte olio a partire da quest'anno si 
farà una soia asciutta annuale uei cimali 
doUe Kogyie, oumentandone di qualche 
giorno la durata a seconda d«3Ì bisogni. 

Ciò è stato deciso col fino dì ovitara le 
frequonti e dannose richieste di prolunga­
menti d'asciutta clic prima d'ora si ren­
devano necessaiì al oompimtìuto di lavori 
di qualolic entità. 

E a e o u z i o a * di « p a r s p u b ' 
b i i o h a i Goti recenti provvedimenti 
l'on- Tedesco, ministro dei lavori pub­
blici, ha autorizzato l'esecuzione dei 
vari lavori per l'ammontare complessivo 
di oltre lire 8C0,000 

Fra questi trov amo dei lavori.i-
dranlici diversi nelle Provincie di U-
dine, Padova, Rovigo « Venezia, per 
l'importo di lire 134,590. 

vere d'uomo e di patriota rialzare le 
sue forze morali cosi depresse. 

— Maestà — egli disse — la prin­
cipesca dovrà rappacificarsi, almeno 
agli occhi del mondo. Lo ricorderemo, 
se sarà d'uopo, che essendo moglie del 
principe Mila», è purè principessa della 
Serbia e come tale ha dei doveri cui 
non può sottrarsi. 

— abbiate presente ohe con lei non 
possiamo far nulla par costrizione. La 
salute sua e dei nascituro è in grave 
pericolo. 

Marinovioh aggrottò le sopraciglia, 
come di fronte ad una situazione com­
plicata e difficile, e rimase per alcuni 
istanti immerso in profondi peosiori. 

Ad un tratta il suo volto parve, ri 
schiarato dal raggia dì un'idea nnova-

— Maestiii noi dobbiamo invocare 
l'appoggio del metropolita. Kgli ò il 
solo che possa piegare il cuore della 
principessa. 

— Fate ciò ohe credete possa tornar 
utile. Voi siete il solo mio vero amliso-

— Mi adoprerò con tutte io mìe 
forze perchè possiamo riuscire nel no­
stro inten(o, poiché si tratta non sol­
tanto della quiete e della tranquillith 
di Vostra Altezza, ma anche dell'avve­
nire della dinastia, specie in quastf 
moraento in cai ili ordiscono con più 

Udine additata ad esempio 
a proposito della « buona usanza » 
Su. Il pensiero lariano, organo set­

timanale dei repubblicani di Como, tro­
viamo la seguènte lettera indirizzata al 
Presidente di quella Congregazione di 
Cariti : 

lU.nto Siijn&r Proftiiknts, 
Ln drcoiaro smanatu in questi giorni 

dalla Congregazione di Cariti, por invitare 
i concittadini a recare il loro contriliiito 
a favore dogli Asili infantili, dimostra con 
l'evidenza di cui sono capaci lo cifre, ohe 
qncirOiiora Pia si trova ancora ben lungi 
dal poter far fronte — con lo entrato pa­
trimoniali od .ivvontizio — agli onori olio 
per il fine stosso della sua esistenza lo 
incombono. 

!?on v^ò dubbio clic la cittadinanza co­
masca — sempre sensibile ai nobili nppplli 
— risjicii(lnr& con pari animo ni prosnivlo 
invito della tjongrcgaziouc, cho roca la voce 
di OGiitinaia di bimbi e dei loro bisogni ; ma 
il risultato ili questo appello nlla pnbldica 
carità — por quanto possa sponirsi felice 
— non sar.\ siiEilcicuio a colmare la pro­
fonda Licnna, che ci mostra la sitiia'/ilonc 
linaniiiaria dì quella Iionoranrita Istitiizicno; 
e la Congrogaziono - - por ritcriro le suo 
stesse parola— «dovrà siipplirs coi già 
scarsi mozzi propri, clic sono danari dei 
poveri 0 olio non dovrebbero essere distolti 
alla nitro tinte e ninltiformi nocoa'ììtà dcl-
Viiidigen?;a "> ! 

Chi intende, senza provaro ima stratta 
al onoro, il ' significato di queste parnltì, 
denso di profonda amarezza? 

Enfio rendono' il lamento d'una impotenza 
a mitigare la quale, piìi ohe l'obolo effìmero 
di una sola giornala, occorrerebbe l'aziono, 
l'assistenza continuata di una carità pnh-
!>lioa permanente ; «d ò appunto una ferina 
di questa carità piiijblica permanente, die 
chi scrive si. permette raccomandare alla 
benevola constderazìòne doUa S, V. Ill.ma 
nella lldncia 'che l'irlea, appoggiata dalla 
personale autorità delia S. V. e jiropagata 
dalla stampa localo, dovrebbe incontrare 
tosto la simpatia della cittadinanza cótfaasoa;' 
pronta sempre ad ocoogliere volonterosa-' 
mente le buone iniziative. 

In morto dì persono clic .sentiamo di do­
ver onorare, vuolo il costumo che si ten­
gano discorsi, ai vecliino lìorì, si inviiuo 
condoglianze, si accompagni l'estinto all'e­
strema dimora ; ma — con questi — quale 
mezzo più nobile o degno di quello di o-
norare i morti beneficando? 

Noi Priuli vige da molti anni una usanza, 
secondo la qiiolo, in morte di persone care 
(non solo jiarouti, ma amici, conoscenti, o 
porsene ohe abbiamo ammirato, senza averle 
conosciute da vioino) quasi ognuno, si può 
dire, noi limiti dello proprio forzo, olire 
l'obolo a vantaggio delle cittadino istiutu-
zioni di beneficenza o pafriotticlic (prima 
la Congregazione, 1 Reduci, la Croca Rossa, 
la Danto, ecc.), ohe abbisognano doU'ap-
iwggio di tutti; poi; modo che le mede­
simo, in fin d'annosi ti-ovanoad avei-e ao-
cumiilato un rispettabile fondo, che <»n-
tribuisco efficacemente al compimento della 
missione, cui, rispotclvameute sono desti­
nate — Chi dà 20 oautetesimì e olii 3 lire, 
ed à can qiieuta piccolo, imi continue obla­
zioni - Clio non pcssono costituire sacri-
iicio por alcuno — che si raggiunge l'in­
tento, per duo diverso ragioni, doppiamente 
nobilo-

l'ale & la l'orma di beneficenza perma­
nente, elio a Udine ha ottenuto i piìi 'lu-
singliici'ì risultuti, e tdle ò auclic la forma 
di bonofli:enza ohe dovrebbe parer degna 
d'essere imitata in ogni iilti'o paese, dove 
ossa ancora non esìste- A Como — in un 
terreno così propizio —. dovrebbe atteccliire 
e rendersi altamonte benemerita verso 
quelle istituzioni, die ogni paese progredito 
deve xìcrcttre di sostenere cou ogni iii67.'/.o 
possibile. 

[ giornali cittadini aprirebbero un'appo­
sita rubrica (a Udine porta il titolo : « Buona 
t'sanza») destinata a pubblicare giornal­
mente lo cbla-zioni pervenute agli Istituti 
lienofìcati, e chi scrivo da buon friulano, 
sarà lieto se a Como tale usanza saprà 
sorgerò e prosperare in guisa da sollevaro, 
almeno in parte, quello che dovrebbe o.4sero 
il massimo istituto di beneficenza oittiidino 
dalle strettezze, in cui esso ora, pur troppo, 
si trova. 

Con profondo ossequio mi professo 
•Dov.rao L Pdgtmni, 

K non solo è additato ad esempio 

calore che mai gl'intrighi è le cospi­
razioni. 

A questo parale Milan ebbe come 
una scassa e chièse con ansia: 

— Si è torse scoperto qualche cosa 
di nuovo? 

— La pulizia scopre sempre degli 
omissari della Russia ohe lavorano e 
si agitano contro Vostra Maestà, perchè 
dicono che date proppo ascolto ni cuo-
sigli che vi vengono da Vienna. 

— Guai ai deboli, amico mio ! Forse 
che l'Austria ha una grande tenerezza 
par noi ? Basta por mente a ciò ch'essa 
fa colla Turchia!... 

— Forse essa teme che, formandosi 
qui uno Stato slavo potente, sì venga 
troppa a rafforzare il panslavismo. Ha 
giii abbastanza preoccupazioni colla Hu-. 
menia, dove puro incomiocia a metter 
radici l'irredentismo. ' 

— Questi timori sorti nell'Austria, 
li dobbiamo ai radicali e a Ristich. Bi­
sognerà porre un freno all'azione di 
codesta gente! — fece il principe in 
tono atitoritario, sebbene si mostrasse 
molto abbattuto. 

— Occorre — rispose Marinovìch — 
che Vostra Maestii spieghi una (;rande 
energia. Dobbiamo a'vere il coraggio dei 
nostri errori più ancora ohe delle austro 
belle azioni!.,,. 

ciò clic^:ii f<i. lidia citta nostra, ma a 
Como stessa sono i Friulani là re>i-
denli che iniziano la nobile cnnauetu-
dln". 

Infatti vediamo, sempre sul Pensiero 
Lai'iann iniziata per la prima volta io 
questi termini : 

B u o n a naatiKa. — In mnein dc|lt 
udinesi capitano A. Ferigo e dott. Luigi 
Braida, alcuni friulani qui l'esidenti, a-
prono la rubrica della « fluona .muniiza ». 
con una olTorta di L. 0 a favore della lo­
cale Congingiwiono di Carità. 

Non è senza un sentimento di gen­
tile commozione, quasi di riconoscenza, 
che vien fatto di pensare e questi 
egregi conaittadiai cosi nobi'mento 
memori « custodi e propagatori delle 
caro tradizioni della loro cit'à. 

anzi l'augurio cordi-ilo che l'ambiente 
di Manlnvii, anspicj l'ospevienza, gli 
sia propizio. 

e 
+ * 

Il cav. Antoniazzi viene sotto buoni 
suspicf, prt-oeifuto da riputazione di 
funzionai io equanime, oalmo, di tradi­
zioni e di criteri liberali. 

A lui dunque II bonvonuto fin d'ora. 

IL OOMUIINTATORB. 

Tea 

La conferenza dei prof, l Frasassetti 
su " Giosuè Carducci „ 

lori sera, innanzi a un uditorio non 
molto oA'ullata;-raa - - in bel compuii<o 
— composto di quanti ha Udino nota 
bili nel campo deirinteilottualìtlt — il 
prof. Libero Fracassetti, parlò di 
«Giosuè Carducci», scusandosi di es 
sorsi — lui enitore di studi sociolo­
gici — assunto tale tòni i o , per l'a­
more al Poeta moderno di nostra gente. 

Indi l'oratore, con frase ampi», con 
parola forbita, espone od illustra l'o­
pera letteraria — con fugaci accenni 
alla vita — dì Giosuè Carducci-

Lesse moltissimi versi del Carducci 
e disse anoho dell'opera sua dì prosa­
tore e di storico della letteratura ita 
liana. Fini con l'acceonare al troppo 
sfruttati distici di «Saluto Itilico », as­
sociandosi sull'augurio-

Fa applaudito. 

• » 
, Francamente, la conferenza del prof. 
Fraóasetli ci parve — o udimmo tale 
impressione da molti — p îi che una 
esposizione critica dell'opera Oarduc-
ciaoa, od una sintefi sostanziale del 
pensiero poliiioo-fllosofioo del grande 
Poeta — quale si aspettava — una 
dissertazione troppo accademica, una 
semplìoo lettura monotonamente ammi­
rativa, di squurfli poetici del Maestro. 

Martedì, 9 febbraio, la uonferenxa 
del prof. Oerolamo Ojcofii/ri : « L'e­
voluzione del patriottismo ». 

li trasloco del cav. Piazzetta 
« li cav. uff. Giovanni Piazzetta è 

traslocata a Mantova; viene a sosti­
tuirlo da Rovigo il cav. Antoniazzi». 

Questa la notizia telegraficamente 
venuta ieri da Roma. 

Vergin dì servo encomio 
M di codardo oltraggio 

la vooe dei Friuli sari, anche in 
qnosta occasione, semplicemente sin­
cera. 

Ci si era abitiiati a chiamarlo < il 
buon Piazzetta», e molto gli si perdo­
nava, nella convinzione. — genera'e 
— ohe in fondo le sue topiche, più 
noiose cho irritanti, fossero alquanto 
innocue; che i suoi «trop de zèlo» 
fossero da attiibuirsi più a smania di 
far carriera, che ad animo cattivo. 

Ma, insomma, questo benedetto uomo 
non aveva — in tre anni! — capito 
l'ambiente, questo rude a bonario am 
biente friulano, oosi facile a gover-
narsi con la schiettezza e con la bo­
nomia, per esempio, del capitano Fe-
dreghini. 

B adesso neve accorgersi anche di 
non aver capito ohe i « trop da zèle » 
non sono più il buon mezzo neanche 
per far car.''isra ; perchè il trasloco da 
Udine a Mantova non è mica una pro­
mozione! 

Con tutto questo, nessuna ironia, 
nessun amaro — oeancho quella del 
buon De Candido—nel nostro salato. 

Pfogi'amma muaioate che 
la Banda del 70" Fanteria eseguirà 
domani 7 febbraio dalle ore IS alle 16 3<l 
sotto la Loggia Municipale: 
l . Ataroia ^ Un saluto» Rizza 
9. Sinfonia « T promessi sposi » l'onchiolli 
S. Valzer «Trisl'olie» Waldtoufol 
't. Attori. «La Favorita» Uonizetti 
5. Danza «Sansone e lìalila» Saint-Sni':af 
0. Inolila «Lafiimpiitìca Tjidia» Do Angolis. 

Con questo parole il vecchio ministro 
volle mostrare a Milan ohe sebbene lo 
compiangoEise disapprovava perù i suoi 
traviamenti. 

Il metropolita Michele era venuto dal 
popolo. 

La sua vecchiezza e la bontà ohe si 
leggeva ne' suoi lineamenti davano alla 
sua persona un aspetta impooeute e 
venerando-

Ggli aveva una speciale prodileziona 
per tutti quelli che sofFrivauo, fossero 
ricchi 0 poveri, o la Innga pratica della 
vita gli aveva procurato una perfetta 
conoscenza del cuore umano, con tutto 
ciò ch'esso ha di bene e di male. 

— Eccellenza — disse Marinovìch 
dopo aver ricevuto dal metropolita la 
solita benedizione — vengo con una 
preghiera da parte dei principe, 

— Da parte del principe?-— rispose 
meravigliato il metropolita, ben sapendo 
che Milan non aveva per Ini grandi 
simpatie, per le suo tendenze favore­
voli alla politica russa, 

~ Si, Eccellenza. Si tratta di una 
questione della massima importanza per 
il principe e per lo Stato. 

{(ContinuàJ. 

CARNEVALE 1904 
Tutti ai Minerva I 

(Guardato che è oggi il penultimo 
sai)ata di Carnovalo. 

Volete, il di delle oenorl, non pro­
vare il rimorso di avervi lasciata sfug­
gire un'ottima occasione por passare 
una bella sorata?l'Ibbene, recateti sta­
sera al ballo che è indetto al Minerva 
— con un manifesto.. strabigliante — 
dall'Unione Esercenti al dettaglio, 

A C u s v l g n a o o o chiunque entroi à 
domani nella sala Oisnna avrà gratis 
un numero con cui concorrerà all'e-
stra'<ione di un elegante regala per 
donna 0 a duo capponi, 

A Padapnc e « S> 0 « « « l d a 
accorrerà, poi ballo di domani, la con­
sueta fòlla. 

E sfido io ! Dopo quflsta, un'altra sola 
festa di Carnovale, quindi gnai a per­
dere tempo. 

Viva Carnovale 1 
VivaCaraovalalIl vecchio, non banco 

per quest'unno, sorride indulgentemente 
alle follie giovanili; anzi se ne fa ga­
leotto. 

Viva Carnovale I Apportatore di spe­
ranze, lascia'poi doloi ricordi e soairi 
immagini racchiuse nel core, segreta­
mente: iotessitore di sottili aurato 
trame amorose, i, direbbe Scbopenhaui-r, 
un inganno toso dagli aomini ai loro 
pari, aiutando quello della Natura; è, 
diciamo noi giovani, il generoso dona­
tore di sorrisi e baci, d'allegria ed 
amore. 

. Veglipnisaimo! Clou des.clous: ma­
raviglia delle maraviglie; dovunque 
sorse fu un incanto, fu uu successo 
grandioso, fu un acaorrero di folla al 
sacrificio diano a tutti gli deidei Pia 
coro, fu un ritrova geniale dulia più 
alta aristocrazij del pensiero, dell'arte 
e dalla borsa; segnò, negli annali di 
tutti 1 Carnovali un punto luminoso 
incancellabile. 

E a Udine? L'iniziativa trovò, fortu­
natamente, larghissima ammirazione, 
consenso unanime; trionfò dolio diffi­
coltà tutto; superò gli ostacoli frapposti 
dalle code e dai codini; si rivolso alla 
gioventù e alla bellezza, e fu coronata 
d'applausi bone promettenti, beno au 
guranti. 

La vita fugge; fugga tra di8ln..;anni 
e amarezze, m una tri ito prosaica rea­
lità: Oh benedetti gl'istanti di gioia, di 
felicità... Chi non troverà, nella splen­
dida riunione di sabato 13 l'attimo, il 
momento a cui gridare: Arrestati, sei 
ballo? 

E' gioia: quindi è vita intonsa, è 
desiderio d'operare, è volut'à.di fama, 
di gloria,'è culto della Bellezza e del­
l 'Arte, eterne, è un inno possente, sa­
cro, all'Amore, è uu trionfo del molto 
fatidico di Sudermann. 

« Viva la vital » 
luvenis. 

Congregazione di Carità - Udine 
La Congregazione pel prossimo Ve 

glionissimo ha disponibile il palco in 
IV ordine n. 16. 

Rivolgersi per lo trattative alla Coo> 
gregazione stessa nelle ore d'ufficio. 

Un ottima esemitio 
Il s g. conte Antonio Attiinis di Ma-

niago ha ceduto il suo palco al comi­
tato per il « Veglionissimo». 

Il Comitato ricoiioioente ringrazia. 

A citi va in maschera 
rammentiamo che ; 
I . Sono proibiti 1 travestimenti e le 

mascherate che ruchino oltraggio al 
buon costumii, cho eccitino ribrezzo e 
cho Siene reprensibili per Indebiti al­
lusioni, e quelli che Imitino gli abitj 
e i distintivi dell'Autorità Civile, del 
R, Esercito e del Cloro. 

2 E' proibito alio persone- masche­
rate o.travestito d'inlrodursi nelle case 
altrui senza il consenso di chi t é ' a-
bita, nelle chiese od altri luoghi de­
stinati, al culto come puro di portare 
armi, bastoni ed altri istrumenti atti 
ad offendere, di usare fuochi d'arti­
ficio, materie combustibili e lanciare 
Oggetti cho possano rocar danno o 
molestia allo persona ed alle proprietà. 

ne 

1 

( 



fL FRIULI 
3. E' puro pi'oiliiio di roisarn offesa 

co[| atti 0 o n parola al psidore o alla 
morule pobb'icn o di provocare in qual­
siasi maaioM iaaoorenieiiti o dinorilial, 

4 Ad iiitimazione degli uflloiali ed 
agenti della Pubblloa Sionrezta le per­
sone masohorate dafraono scoprirsi il 
volto e dare tutte quelle apiogezloni 
che loro verisaero chieste. 

5 I contravventori atin presctùioni 
coiìloAiaia Bi'lla pi-Bseute ordiuaiiza sa­
ranno allontanati itimediatamonto dalle 
puhbliotie rlutii lui o donunziatì all'auto-
ritii giudiziaria per esser puniti in 
conrjraillit del diî jToato dell'art. HO 
della citata Ipgge di P. S. salvo te più 
gravi sanzioni del Codice Penale. 

( S M a n i a s o 6 — Gravissima disgrazia 
— Da p ù anni corto Bonodelto Hor-
(Oliii di a n i i ÒO, da Arba, ammog iato, 
teneva a mezzadria il molino situato 
alla destra liva del torrente Colevora, 
a Campagna, ira^ione di questo Comune; 
molili» noiis.iimo cc l nomo di Mnlinat. 

Una grave disgrazia ha troncalo l'e­
sistenza del povera mezzadro : mentre 
stava mettendo della materia lubrifica' 
tiva agli ingranaggi in moto veniva Ca-
tiilmento impig iato e travolto dagli 
stesili e veniva estratto da sotto la pe­
sante macina di pietra in uno stato 
miserando, KI olio mezz'ora dopo cplrava 
Ira 1 dolori p.ù atroci. 

Il triste fatto ha impressionato prò 
iondamento il paese ,ohe stimava ed a-
mava il povero Bortolin. 

i T o l m a x x o r 5 — I fiumi In piena. 
— !u seguito alla pioggia che con 
grande insistenza cadde da mercoledì 
mattina in poi od al conseguente scio 
glimento delle nevi sulle montagne il 
'ragliamento ed i suoi affluenti sono in 
piena. Tatti i ponti in legno sono slati 
asportati dalle onde, determinando cosi 
l'interruzione delle comunicazioni con 
Imponso, Cedarchis, Gavazzo, Verzognis, 
ecc. 

(ìli Tagliam»nto rumoreggia terri­
bi lmente: la certi punti scorre da una 
sponda ail'iiitra. Stamane la posta di 
Paluzza 0 P.'iularo non poterono giun-
garr; il postino ed i passoggieri dovet 
toro eseguire un lungo giro sulla mon 
tagna pur poter attraversare l'acqua. 
La strada TolmezzuPaluzza à percorsa 
da numerosi torrenti, alcuni dei quali 
ooatitniscono un; vero pericolo. Se il 
tempo non cangia, si prevedono forti 
danni. 

Oltraggia le guardie — La mattina 
del 0 agosti! c e n o Ferdinando Pavan 
si prosentò al cancello delle carceri 
domandando un colloquio col detenuto 
Stupparello: le guardie gli chiesero di 
lar vedere il permesso e, non trovan 
dolo, lo licenziarono. Verso mezzodì 
ritornò a'quauto aiticuio a portare del 
cibo ulta mogl i e : si presentò con ar 
roganza, chiese dì nuovo il colloquio 
col detenuta, ed in seguita al rifiuto 
dalia guardia, cominciò a giidai-u contro 
di esse ed ingiuriarle col le parole toili, 
porci. Denunciato all'autorità, oggi il 
Tribunale lo condanna in contumacia 
a L. 4'i di multa. 

La vaooinazmns. - In seguito a quel 
caso di vainolo riscontrato a Terzo, il 
dottor Artalani procedette alla vacci­
nazione di tutti i ragazzi del paese, 
Ieri l'altro la vacoiniizione si praticò 
ad Illegio' a circa una cinquantina di 
giovani; quanto prima dotta misura 
precauzionale sarà compiuta anche a 
Tolmezzo. 

C i w i d s l a i 5. — Veglione — Do­
mani sera al Sociale, grando veglione 
ninscberato. 

Conferenza — Dopodomani alle 1480 
nella sala dell'albergo « Al Friuli » 
l'attesa conferenza del prof. L. Fra-
cassetti, sul tema " Problemi sociali ». 

F a g a g i t H i 4. — La <i Figlie di 
Maria» , il prete e il oarnevale — 
Anche in questo paese, per iniziativa 
deilo zeìsiaia curatore di anime, esiste 
una istituzione cosidetta delle « F i g l i e 
di Maria» . 

L'obbligo imprescindibile, accettato 
con enfasi dalle inscritte, lo assicura 
il buot: pastore, è di non mettere piede 
sulle Cesto da ballo pubbliche. Fid è 
questa il comico della l'accenda. 

Figuriamoci una domenica del cor­
rente carnevale: su, nella sala da ballo, 
le dolci noto armoniose si trasfondono 
per l'aero e vanno a ripercuotersi nei 
timpani delle « F i g l i e dì Maria», pro­
curando ad esse il desiderio irresisti­
bile di fare due innocenti salti sulla 
festa. La luna velata dalle nubi fa ca­
polino e la notte s' innoltra. Un'ombra 
tetri), gravo, voiumiaosa, protetta dalla 
penombra delle piante secolari, si vedo 
gironzolare all' intorno spiando, adoc­
chiando la porta d'ingresso. Un fruscio 
di gonneDe acouJsce l'attenzione del­
l'ombra, essa allunga il collo, osserva, 
sussulta, indi.si tranquillizza, pare d ica : 
non son esse. 

Da uno svolto della contrada due 
vispe « piilgelis » si avanzano caute, 
trepidanti, frettolose, piene di v i ta; 
sentono la musica; la brama di fare 
un g.ro le tormenta; tentano !o aforzo 
dulia l'esistenza, ma vinco la giovenlvi 

e.... infilano la porta. . \hiinè, nel con­
tempo, in distan;?», osservano ('ombra 
Ohe 8 dinionn, ugitandopì nella semi 
oscurità; non lo credono ancora, ma 6 
propio Ini Allora chete, chete, i capo 
chino indietreggiano, con l'afimo pieno 
m mestizia, prevedendo il rabbuffo del 
domani, ma riproroettondo.^^i, nella suc-
ooss.vu domenica, di sconfinare o truo-

scret i" '" ''"'"* "8" """^^ '"'"• 

Cosi lu mor.ilo ò salva, il pastore di 
aiirae ha salvato lo appnruuzo — o 
meglio, ha vinto il puntiglio — od è 
pienamente soddisfatto. 

Le figlio di Maria truccato o lontane, 
ballano, ballano, puro restando fedeli 
alla promessa I 

Oh I preti ! 

Banoa Coopoi^Tiva UdTniàaail 
Bodietft AnoDÌmst. 

biliiazione al 3t gennaio 1004. 
XX** Kseroielo. 

Capitale versato ( A « 8 7 , i 9 | ^ , . j ij^^j^^;^ 
Riwrva ' 

,, pariofortuni i . . ' . . . | 
Poaao OBol!. valori . . . . 

Chi ha mezzi scippa in America, o 
all'isola del Msdaguscar. 

A Johnunoiborft, .P.-otoila. s Mafe 
ìng manca assolutamente il lavoro, 
talohò quel'i del Transvaal emigrano 
nella Colonia del Capo. Sperasi però 
un miglioramento avvenire 

. Attivo 
C U I » I 
Porlafoglio. . . , ! ! " . . ' ' ' • 
AiitaoipKtiool sopra pàgiii di 

titoli e m e r c i . . . . 
Conti Correnti garantiti '.'.'.'. 
Valori pubblici a indnatrlall di 

DeUtori diverti 

lOOiISQ.SO 
. „ 3,082.19 

I.ISO.U 
L. 334,986.83 

!!,791.40 
2,6;i,e28.SS 

11,175.-
10,884.01 

£01,817.24 
«2,816.02 

Corriaponcjenli bàneàri " . ! ! ! ; " 8l,313!7« 
ril1|.|.|«n/tn.ta-j: .»,. > " . - l ' I l i . _Z 178,731.38 

13,500.-
14,98^.45 
80,000.— 

Cjrrifjionilenli divani 
j M iraobilio di proprletìl 
aalla B a n e a . . . 

Effetti por l'inoaMo. •.'.*.',•,•. !', 
Caiwion» ipotecarla „ 

Totale aairAtlivo L. 3,319,338.54 

f 'oi'a caiulone operaiionl dl-
•slvarae L. 178,280.97 

^ g,/a CBuilone im. 
• g 5 i piogatl . . , „ 86,000.-
.^ a [liberi e volon-

^tari , 13,511..-
810.791.97 

" l iana, 130.51 Totale Oanerals "K 
Passivo 

Dap. in 0. Corr. L. 494,788.30 
.., a Rispirm. „ 1,867,430.64 
„ a Pioo. R. „ 94,00185 

ti. 8,4T8,2S1.'I9 
Gassa Previdania dagli Impleg. „ 9,195.81 
Corriapondenlì bancari „ 16,778.47 
Corrispondenti divarai „ 412,943 
Creditori divorai 15,591.13 
Dividendi , B,50;,2B 

Totale da! ,PaiBÌvo L. 3,938,335.18 
'f 'Sfa cauziona operazioni di-
I l Uomo L. 173,880.87 
S K /a cauzione Im-
§ • 1 / piegati. . . „ 25,000.-. 
« "^Illb.ovolont. „ 18,611.— 

Capitale Sooiale o Kiisrve. . , „ 
Utili natii 1903 da riportaral. . „ 
- - • tJtili corrente eaereizlo e 

I riaconto 1903 L. i9,909.— 
|lQt,paaa,,taatQ, 

spase, eco. , > 10,556.71 

810,791.97 
838,«e6.83 
30,784.84 

19,358.89 Beilduo lutili da-liquidarli. . 

'rotala Generale L. 3,530,130.61 
irdine, 8 Pobbraio 1904. 

II Presidente 
Giov. Ball. Spcizotli 

Il Sindaco II Direttoro 
V. Ki'tiiireUo Q, B o l z o n i 

Operaiioni della Sanoa 
co» soci e non soci. 

Gmatta atiaki a h. 33.25 cadauna. 
Sconta effetti di c(»ni>i.4<,', S e S' / i 1 Senza 

per cento. - Fa prestiti an cain4(a(i a dna j prov-
nrme, 5 1|8 e 6 par conto. Ivigione 

Accorda eùmmtimi sopra enloi'i puWllct od 
mdiulriali. S - SS'/, Va Apro coati corraiti verso 
garanzia reale. — F« il Mroizfo di muta per 
conto terzi. 

Emetta, gratnilamente, Aiiemt del Banco di 
JvapoU. 

Riceve tornine: 
in ooitóo corrente con cAajuu ai 3 l/i per 

cento, netto da ricchozza mobile. 
in depeillo a rltparmio al portatore al 3 l/t 

e 4 per canto, netto da riccuezza mobiio. 
in deposito a piccolo rìMparmio al 4 per cento, 

netto da riccliezza mobiio. 
in conto vincolato a acadenza fissa od in Buoni 

ai Casta fruttiferi, intorease da convenirsi. 
tttl b s i t e r e i a M t dccurr^Mao e » l 

f r i o r i i o , tcofi refftiv^r, a i e | cuD»t« a l 
v c v a a n i c i i t a , 

I l i b r e t t i t n t l l s o n a KrK' .n l t i . 
AlleStìcUtà di Mutuo toeco^se e Cooperative 

accorda tolti di favore. 
Ai Soci che fecero operazioni di Sconto o 

prestito vorrà ripartito il dieci per cento dagli 
utili netti In proporzione degli intereasi da eaai 
pagati. 

PER GLI EMIGRANTI 
Notizie e avvertimenti 

Il Scgrotariato dcirEjnigraziono di ildino 
ci coiuuuioa : 

A norma degli emigranti crediamo 
opportuno pubblicare la parte sostan­
ziale di una lettera pervonutaci da Cape-
T o w n . ^ 

Chi volesse consultare l'originale, 
avvertiamo ohe esso è a disposizione 
degli interessati che potranno leggerlo 
recandosi al Segretariato. 

A Cape Town (Colonia de l Capo) è 
permesso lo sbarco a chi possiede Ti 
sterline. Per trovare lavoro bisogna 
rivolgersi ad una Agenzia, ohe mediante 
una sterlina provvede lavoro nei paesi 
limitrofi. La paga è dì 15 scellini al 
giorno (più di 15 lire italiane) il vitto 
però è carissimo e cosi tutto il resto. 

Adesso havvi una grande scarsezza 
di lavoro e gli operai sono costrett i a 
fare qualunque mnstiero pei' vivere. I 
lavori sono arenati e centinfthi di mu-
Tatari sono diaoooupafi. 

R I V I S T A SERICA. 
I nostPi nii»r>aati. 

Sete. '— domande di Seta sono rare, 
acoomptignato da offerte biisiissime. 

SI vorrebbero dei realissimi 1 0 / l S 
11/12 a lire 43 /44 confaspo, 

Nessuno si arrischia a faro acqui 
sti di previiione, calcolando fra non 
molto di ".omperare le greggio clas­
siche molto al disotto aei prezzi at­
tuali. 

Casoaml. — Calma compiota, proiizi 
sempre piìi deboli. 

Bozzoli. — Si'oozii) perfetto, 
Mroati di fuori. - (Corrlspondóìiae), 

Kr^feld. — In questa ottava gli 
affari furono un poco plb animati che 
nella precedente. !l coustimo conlinoa 
sempre nel suo sistema a perciò gli af­
fari giornalieri si riferisoono solo e 
merco pronta. 

I detentori di bozzoli quantunque 
propensi alla vendita non sono dispo­
sti a cedere ai prezzi offerti dai fila­
tori ; questi alla loro volta non po­
tendo ricavare ' il costo preteriscono 
tener chiuso le filande, e ciò succede 
specialmente in Brianza uve lo filature 
non sono state ancora .riaperte. 

In quanto alle Asiatiche, lo filature 
chinesi hanno subito Un rilevante ri­
basso, mentre lo contohesi mantengono 
i loro prezzi Invariati e lo giapppo 
nesi sono piii sostenute. 

Lyon. — [I mese di gennaio è tra­
scorso lasciando completamento deluse 
le speranze di quelli ohe credevano 
in un risveglio. Dal principio alla fino 
gli affari furono assai ristreUi o spe­
cialmente in quest'ultima settimana 
nella quale la domanda fu ancora mi­
nore del solito Quanto il consumo della 
seta sia diminuito lo dimostra la sta 
tistica, ed intutti nel primo semestre I 
di questa campagna si consumò in j 
Europa un milione di chilogrammi 
cioè lì IS e mezzo O/O in meno del­
l'anno scorso, mentre l'esportazione 
per l'America tu del 2 8 0 / 0 itifcriove 
all'uguale periodo della passata cam 
pagna. 

Milano. — Anche questa settimana 
trascorse nell'incertezzgi. 

La domanda fu alquanto limitata 
ed l prezzi debol i . 

Nei bozzoli l'offerta è maggioro ed 
i prezzi si son fatti più facili ; le qua-
litit classiche si possono ottenere 
ts. 11. 4 | 1 . 

New Jorh II nostro mercato trascorse 
in questi ultimi giorni inanimato, e 
gii acquisti si limitarono ai bisogni 
urgenti. 

Si jotravvede però che la fabbrica 
è poco pi'ovvi-ita di materia prima per­
chè i lotti ohe sono a prezzi ragio­
nevoli vengono prestamente levati dal 
mercato. 

-Si». 

E MERCATALI dir.propr. respoiis 

COMUNICATO 
Il macellaio Bbllina Giuseppe avente 

negozi di vendite manzo di prima qua­
lità e vitello nelle vie Mercerìe e Paolo 
Sarpi avverto il pubblico ohe in surro­
gazione dei francobolli-premio che in 
diversi negozi vengono dispensati per 
avere diritta al rugalo quando si ha 
completata una certa somma — cou-
segncrà a tutti indistintamente quelli 
che pagano a pronti oi pressi esposti 
nei aarlelli esterni dei suoi negozi, un 
libretto devo s a r i rogistruta giornal. 
monte la spasa — e ohe raggiunta la 
somma di lire 3 7 5 verrà ad ognuno 
regalato iìi-e 15 colle quali i portatori 
dei libretti medesimi potranno a loro 
bell'agio aquiatars dovunque loro og-
grada quell'oggetto che meglio desi­
derano. 

Udiiio C febbraio liiO'l. 

PRKMiATA OFFELIERIA 
G,mo Barbaro 

Uiiintì — Via Paolo Canciani \ — Udina 
Dspositovino o lif|tiorì ili lusso - Confot-

ture, CioccoltittQ, Bmcnttl - Uicco assovtì-
metito BombouìQi'o coramiofi \ilUmii novità 
n sacciioUi VMfi in riiao per nozBf. 

Servizi accnriitL pev matrimonio battesim 
a proz-M flì man-iiiihì ((Mivoiiinjizii-

CnUlt tiiUo il giorni? 
rA.STE 0 TOIWE in goiioro 

GOZZI 
Ireniiato liquore antìsttninoso Serafini 
liìmodio proDlo e sicuro contro ! 

il G O Z Z O 
Si vende unicamente presso il 

propalatore G. B. Seraiini — 
Tarcentd (Odinp). 

l .SO il 11. più e. 6'() por jiostil 1 
ti 11. II. 0 iVaiidù noi itegiui. 

Sopra scarpe gomma 
presso il JNogozio 

6 W ! e 6 MacÉHe i Cocire 
Teodoro De Luòa 

in Via Daniele Manin, N. 10 

a prezz i di fabbrica 

PREMIATA FARKlftCIA 
Giulio Podrecca <• Gividale 

Smnl.«ione d'olio puro di fognilo di 
msrlnsso Inalterabile con ipofos&ti di 
calce e saaa, e sos iante vegeta l i . 

Kottigliii piccola i'. 1, m&'lia L. 1.'?»' 
gi'iindc IJ. S . 

^en'O CUina Bftbairbaro aowano fin-
f(jrxa(orc del H^nfjìH'.. 

H M T ' r i O I j I A I J . 1 . 
(Jiiùsti propavati voiiiiero prorainti con 

5Ii;p.«ii.i.i d'Olio .all'Espoaizionooimpionaria 
iiitnrnriaionulo di Hoiiia 1901*. 

Lotterìa Esposizione 
UDINE 

Estrazione irrevocabile 
27 Marzo 1.904 

fissata m Beerete 25 Settembe 1903 

PREMI 

U 

Î Sflv .̂'.. 

BISLIETTI UHE UNA 

Prof. Ettopfl ChiaPQttini 
Gonsuitazioni dalle 13 alla 14 

Greitin Vcniis. va-in i,. i.nn.ii,' 
.- I.I1--IH, ti-') y.i-ji 1.. i,r-,, Ini 

pili ro r t . i ; ;.i jio/r-y t- U. '.. 
ÌRivU,',rt, pih oiuit. ir. y.fr il li 

(it ' ', l'P' :>) lU t 

1. xìunrr.iJ.t e i\, ^:n.> 

Rappresentante di legnali 
con numerosa clientela 

cerca costituirsi in So­
cietà con un produttore. 

Serie referenze. 
Rivolgersi al Signor A. 

L O N I G O 

Fiera di Cavalli 
dai 22 ai 27 Marzo 1904 

Faoihiazioni ferroviaris - Corse 
Spettacolo d'opera 

Stazio graluilo pei Cavalli, Aiuii, 
Asini, Sollarie, Finimenti e simili. Fru­
sto, Frustini, Morsi od oggetti affini. 
Carrozze od affini. Carri, Carretti od 
altri veicoli degli accorrenti alla Piera . 

ò riciHiiipcinl-'i il 

;)i'n.')w'; olljo .'ili msùye. ,!i sspors scfulsHa 
li solubilissimo contiftno in furiisa couciui-
tiah-i tutte quelle sostitute nutrienti 
.dm si novaiio uolla favii di C':io.a'>, che 
'jtinientL'itio il s.ingtie o i'liit'or:euno 1 
illURCUll. 

Nessun nitro cacao può coni-
peIjBre col -

liiBsiiiìsMo J (ii((8 li njsKsrle t ilrtoinrfn 
Bijiirescnl' OEnenli ii.;p l'Usila 

Max Frank " MK.ino 

^^^?^^§BMWà-

§ Mancanza dì appetito. | 
8 • Parere Ml'lll. Prof, Gay. Off, Moi Pasanoi della R. ORiyersità li SaDoli. 
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Uno tlfii sintomi più comuni ijei curso delle diflpep3i(5 ed iu generale 
di qiia<ii tulle le inalmttie ftcute o croniche è la minnitinzii dell' appetito j 
il più delie voU-; l'inioressia dip-jiide da cattiva digestione o.. da abnormi 
fermentazioni ì testinìili, si iivvi,irte per t'ti cause un flripore amaro e sgra-
ìevoh' in !joc(?ft, iiJi acnso di nausviì, U'jn jjìruczzu /raairicsi spesso ])i'rilno 
q'.iidelie t:on.jto di vomito, jiir eiii uou si dR; \̂d-rii a^ciiii idimemo e la sem-

sl i a disturbare il sif-
Jùnos, Ulurc i i f M l i i i n 
yi^ì ÌJ; qnfììiiecong'ìUìiiwrvii 
•(•he f.ivorisiu! ie varie se-
merrtrt i ffìovimonti pe­
la sì che ì cibi vengono 
gfi'tUi e non fermeuìano, 
nuiispa intoììtìrabilc e la 
modiche dosi sì oppone 

plice visti! (ìi questi bti-
feit'uto. I.'arqua di Loser 
reiide dei so{ftjHffl(i scr­
ia sua azioiie eupeptica 
crczioui gastriohì e au-
rislidtieì d- l̂h stomaco, 
benfj dimoriti ed aagimi-
gem^'aiulo qui-l penso di 
blamia purgazione non 

alle fanminliziom intestinali cvitan'lo, co! promn- 'sere la mfìccanica intesti­
nale, le decoinpoìizioni doirli alimenti. Hi m ido cbi ua^ndo non pili di lOO-lGO 
prjimmi di acqu'i Loser Jàf.os, A l n r c n ìi*i^lllltl, por parecrhi giorni si mi-
ffh'or.mo le funziotii gastro intestinali, e ril ima eosì l'appetit) meglio di prima 

L'acqua minorare nafurafe «MARCA PALMA s, 

si vendo nello farmaoio e negozi tl'acrjuu minerali. 

Guardarsi dalle contraffazioni. Esigere Marca ''Palma,, e facsìmile^ 

Proprietario LOSER JÀNOS — Budapest (Ungheria). 

O 

o 
a o 
p o o o 
g) 

o 
a 
y 
O 
O o 
o 
Q 
Q 
O 
O o o 

file:///ilUmii


-LM .•:JKJRIJ--U^.'*'«» 

Le inserzioni per il "Frinii,, si ricevono eselnsivamento presso TÀmniinisMone dei Biornaie in Udine, Via Frefettnra N. 6> 
— " " ' -!• •• ''ÈHU! L: i l •m.JMOiiPr-i ' - ' • * ^ - ' ^ '• '— .. -.JSSmtL. ILaUJ" • -! i-J-iM-JJU. Bi .. 1—Il • ! ' 'HI •—I 

Non tìCfilto in ntcunn Farmacopea né pfi'sentiìto ad alcuna ^sfiosiji'onn slantc la sua ormai astkurata cctubritd 
I I I I • — — — I l I II I I — — » — — W ^ i l M M — W — I I l i m i I W M M W M M — M ( M < — • — M l t 

P p e i t n r n t o . Hegnent l» i n t e j ; r a t n > e n l e e s e v u i k o l o o n m e n t e l e r i c e t t e d e l l ' I n i e n t o r e , I l V r u t i 
4»IIROIi;tMn PAl ì I i IAKO — dalln Ditto da lui fondata nel 1838 iu firnnsa --. e ( | u i v i c o i i t i n n a t a dati 
HiioI I c B l t d i i i l c r e i l i e aiicrcHHOPi n e l | in lnx7n d i l o r o reHidcHxa - FIBEITZI! • Via FandoUlni,- FIBBSTZE 

SCIROPPO PAGLIAN 
I l nalKllor d e p u r a t i v o e P l n f r e s o a t l v o de l s a n g u e 

AMARO BAREGGI m f ^ . -

a base di F E R R O - C H I N A - R A B A R B A R O 
PREMIATO CON MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI D'ONORE 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati con­
simili, perchè la presenza del RÌàbai*bapoy oltre d'attivare una buona digestione,, impedisce anche la stitichezza originata 
dal solo FepfOBChina. 

U,SQl,Uu bicoliierl^o prima (tei pasti. — Prondondono dopo il bagno i'iiivi|;oi'iaao ed occiUt l'appcititn. 

Vendbi in tutta le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 

U Chimico farmacista G« BiiiéÉllIlt è pure l'unico preparatore del vero e rinomato FLUIDO, rigeneratore delle forze 
dei cavalli, delle antiche polveri contro la bolsaggine dei cavalli e buoi, dell' Infallibile E9tii*iiatoi*e di Calli e delle 
Pillole Balaamiche che guariscono prontamente (q[ualuuque T o s s e . 
DEPOSITO PER UDINE alle farmacie GIACOMO COMESSATTI « L, V. BELTRAME «Alla Loggia» pia/za Vitt. Era, 

Wm^MUm^ alla Ditta: £. G. fratelli BàREGGl • PADOVA 
Si prega il pubblico di visitare i nostri Negozi' \ 

per osservara i lavori in ricamo dì ogni 
stile; iiiflrlotti, nrazaì,. lavori u giorno, a modano, ecc. 

.^segniti con In TnacchinA'pnr cucire 

DOMESTICA BOBINA CENTRALE 
la. stossa che viene juondifllmonte. (nkrpgi'.ita dalle 

famiglie Wi lavori di Ijsiiiiclwriii,*' sai-tona e simili. 

Macchine per cucire 

Macchine per lulte le industrie di cticilzira-

Tutti i modelli per L. 2.50 settimanali 
Chiedasi il Catalogo Illustrato che si dà gratis 

La Compagnia Fatitineante Singep 
ADCOCK e C.ì Goncessionari per l'Italia 

3iTeg"oz;l i n . 
Udine - Via Mercatovecchio, N. 6 
Ciwidale - Via S. Valentino, N. 9 
Pordenone - Via Vittorio Eni. N. 28 

l k l F liEìlilZ k l 
Premiata Fattoria di Vini in 

MARSALA (Sicilia). 

CASA FONDATA NEL 1870 

ì \m*ì vili! dì Marsala 
sono quelli prodotti dalle uve dei 

vigneti di Marsala 

Badare quindi alle nocive imitazioni d'altre 
provenienze. 

Oggetti scolastici e di cancelleria si trovano a 
prezzi miti presso le cartolerie" M. Bardusco, Udine. 
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PASTlQLIE_^ARCHESim 
La tutlii Itiiliii, Coiit, 60 la soatola o L. 1.20 )a dopfin 

3ie aoatole doppù; con istxuzioue e certificati 
in tut te le lingue d'Europa, sono coufeaiouate 
in modo speciale onde mantenersi mirabilmente 
inalterate nel passaggio delle zone più squili­
brate, non risentendo cioè ne le forti umidità 
ne gli eccessivi calori. 

8 

Oùii 0. V. P. di contesimi 50 KÌ rieove corno 
oainpiono vacoomaiulatu 1 scatola e con IJ. l.iìO 
iiJia ilopjiiaj oon 1... S,50 .se ne hanno 10 dello 
somplici 0 Ci dello doppie ii seconda dì quanto 
verni richiesto. 

Per l 'Estero sono a carico del committente 
tut to le spese di posta e dì dogana. Ogni sca­
tola pesa circa (iO grammi. 

Gratis r opuscolo dei cortifìcati con somijlice bi­
glietto da visita ; e dietro apposita domanda si spe-
dÌHC0 l'Opuscolo in tut te le lingue d'Europa. 

ca-ivisepp© EellvLSZil 
Proprietaiio o preparatore, Via Gastìgliono, 2S, Casa 
propria, con Farmacia omonima, Via !'{e])ubb]icana, 

BOSOaiTA (Italia). 

Ayyìsl in quarta pagina a prezzi miti. 

CARBOLSMEUM11 
Olio voi'nico t ^ 

:iprcgiianle, idrofugo per coiisprvaro lì \O.\'MO dal luarciro 
: tini lar\o, efiìcacìssinio conU'o l'umidità dc) muri. Mì;:;'.i(i' 
'•V.-/.::Ù attivo perla coasorvazioiia delle tele e dei cord;:[j;i. 

Milaao - OTTONE KflSH - Milano 
3ÌÌ1 e grassì 'pcr macotiine, g rass i d 'adasioiie j " , ' ~ -

tìUJiShio di cuojo, ijolons, funi vesotak o inet.ullii;ii;:, 

XJZDZ3SrEi 

Carloleric BAIii>L8G0 
Mercatovecchio ~ Cavour, 34 

G R A N D E D E P O S I T O C A R T E 
fine ed ordinarie, a macchina ed a mano 

da sct'iroro, da stampa, da imballaggio, o poi' ogni altro uso. 
Oggotti di canoellepia e di disegno. 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genere 
economiche e di lusso. 

Stampati per Amministrazioni pubbliche e private, commerciali 
ed industriali, a prezzi di tutta concorrenza. 

F O R N I T U R E C O M P L E T E 

per Municipi, Scuole, Istituti di educazione. Opere Pie, Ufflo: ^ L per Mi 

S e r v i z i o a o o i u - n t o . 

La JVIigliore tintura del Mondo riconosciuta per tale ovunque è 

preparata dalla premiata profumeria 

A n t o n i o I-ioiaEsesa 

VENEZIA — S. Salvatore, 4822-23-24-25 

pésMTB RISTORATORE 
DEIfj'cAPELLl E DELLA BARBA 

'• " [ • o r a , 
Qnoota proparaziono, non eittendo una dslfó̂  lolttQ tiat col possiade tutte le facoltà di 

ridonare ai oaptlli ed alla bari» il loro prim&yo e naturalopaiors. 
Ksaa è li» più rapida tintura pro^estiea ^Ke ai conoaoa, pechè sema macchiare a/fatto 

la pelle e IBI bioàcherift̂ 'iu puctiiftiìmi gioral fa ottenere ai ca 4IIÌ ed alla barba na castagno 
e nero perfetti. La più preferitine alle altre persili composta i ioalaato vegetali, e perchè 
la..p|^ êojiiigijliia iiòki{ t̂iî n^>oltaiJt{i>|<d>oy ;' 

I ' ' ' • ' Lire DUE la Boltìglia . 
Trovasi vendibile presso l'Utaoip Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine | 

*^^orh^ i^f' 

\ì Off j w Care ii Ària 
ad alta mercede a cottimo cercansi 
per la prossima campagna per Ijruns. 
vick (Germania) — Scrivere offarle 
sotto P. 688 a I UermKaecke, Hrans-
vick, lìarmania. 

ISTANTANEA 
Senza bisogno d'operai 0 con tutta 

facilità si può lucidare il propria 
mobiglio. — Vendesi presso l'Am-
ministrazlooc del Friuli al prezza 
dì Oent. 80 la Kottiglia. 
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